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VI Domenica dopo Pentecoste

ui si narra la stipulazione dell’al-
leanza tra Dio e il popolo di Isra-

ele. Per mezzo di Mosè, Dio donò al 
popolo la Legge e il popolo la accet-
tò. Ma non riuscì ad essere fedele e 
infranse ripetutamente l’alleanza ac-
colta al Sinai. Anzi, i capi e il popolo 
moltiplicarono la loro infedeltà, fi no 
a che il Signore mandò i suoi mes-
saggeri ad ammonirli, perché aveva 
compassione. Ma essi si fecero bef-
fe dei profeti i quali previdero che 
i peccati senza numero commessi, 
avrebbero causato una sciagura na-
zionale se non si fossero ravveduti.

Nel brano evangelico si dà una 
particolare importanza allo 

spargimento di sangue di Cristo cro-
cifi sso. E’ il Sangue della nuova alle-
anza, di cui nella Messa celebriamo 
il memoriale. Quell’evento cioè si 
rende presente per noi. Gesù è il vero 
Agnello pasquale che rende possibile 
a noi e a tutti di essere alleati di Dio. 
Con la sua morte e risurrezione Gesù 
è diventato mediatore della nuova al-
leanza perché in lui si è attuata una 
sintonia tra il desiderio di Dio di es-
sere nostro alleato e il desiderio no-
stro di trovare la vita eterna e felice 
con Dio.

don Giorgio

Periodico di informazione delle Parrocchie di Sant’Edoardo e Santa Croce -  Busto Arsizio (VA)

BUONe PAROLe
N. 28 ANNO XV - SETTIMANA dal 13 al 20 LUGLIO 2025

Mercoledì sono stato a Valdobbiadene e non per il prosecco, come qualcuno po-
trebbe pensare. Neanche per verifi care la produzione di sopresse (fantastici 

salumi veneti). E nemmeno per vedere la volata fi nale della tappa del Giro d’Italia 
femminile. Sono andato con don Claudio, il parroco di Sacconago, a trovare i nostri 
ragazzi di 3-4-5 elementare. Li abbiamo trovati mentre tornavano dalla gita, con il 
loro zainetto, accompagnati dai don e dagli animatori. Soprattutto li abbiamo trovati 
felici, sereni, mentre chiaccheravano normalmente, stanchi il giusto, abbronzati, un 
po’ di terra sulle scarpe o sulle ginocchia... E poi tanta luce negli occhi, la giusta vo-
glia di chiaccherare e raccontare, il desiderio di sedersi a fare merenda insieme e di 
trovarsi nelle camere tra una doccia e una parola da dire: “ma lo sai che...”. TUTTE 
COSE SEMPLICI. E ho capito che anche loro hanno capito: la semplicità è il segreto 
di ogni buona vacanza. Dove vai e che cosa fai conta fi no ad un certo punto. Conta 
molto di più lo stile e la compagnia. Infatti i nostri ragazzi hanno scelto una vacanza 
semplice, cioè sobria, di condivisione e di servizio. Hanno scelto compagni semplici, 
ma che hanno scelto anche loro la stessa cosa: Gesù, per primo (... dovreste vedere 
le foto dei ragazzi che giovedì hanno vissuto la preghiera di adorazione e le confes-
sioni!), e poi gli altri ragazzi che hanno aderito alla proposta, qualcuno loro amico 
già da tempo, qualcun altro che potrebbe diventarlo. Sicura è una cosa: tanto Gesù, 
quanto i “compagni” di vacanza sanno che c’è un Amore più grande delle amicizie 
che ci possono essere, una Verità più luminosa della sincerità che pure a fatica può 
essere detta, una Libertà più responsabile del fare-quello-che-si vuole-o-che-si-può. 
Ora una sola cosa auguro ai nostri ragazzi e a ciascuno di noi: intuire che, se il se-
greto di una bella vacanza è la semplicità, allora a maggior ragione, il segreto 
di una vita bella e buona non può che essere dello stesso tipo: la semplicità!
Tempi così sono una “ricarica” e possono essere davvero quello per cui esistono: un 
allenamento alla vita vera. Quindi, a tutti: buone vacanze! il vostro parroco don Antonio



Celebrazioni Vangelo del giorno - Rifl essioni
Domenica 13  - V Domenica dopo Pentecoste

Lunedì 14  -   S. Camillo De Lellis

Martedì 15   -  S. Bonaventura

Mercoledì 16 -   B.V. Maria del Carmelo 

Giovedì  17  -  S. Marcellina

Venerdì 18  

  

Sabato 19  

Domenica 20  - VI Domenica dopo Pentecoste


